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MILANO — Come è ormai tradizione, anche quest'anno 
la Festa nazionale dell'* Unità » sarà arricchita da un 
importante programma di manifestazioni sportive. Già ve
nerdì 7, dal Parco Arena Sempione prenderà il via la 
« Marciamilano », una notturna non competitiva, che si 
svolgerà su un percorso di dieci chilometri. Il ritrovo è 
fissato per le ore 19 mentre la partenza sarà data alle 
ore 20. A tutti i partecipanti sarà offerta una medaglia 
ricordo della Festa dell'* Unità » mentre sono previsti al
tri numerosi premi, 
. La marcia si snoderà sul seguente percorso: via Legna
no, foro Bonaparte, via Dante, piazza Duomo, via Torino, 
via Correnti, via De Amicis, via Carducci, via Monti, via 
XX Settembre, via Molière, via Alemagna, via Canova, 
via Melzi D'Eri!, viale Elvezia, via Legnano. 

Le iscrizioni* si ricevono presso la direzione del Festival, 
al Parco Arena. Dicevamo dei premi. Eccone l'elenco: una 
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r n Tanto sport, e vario 
alla Festa delP«Unità» 

coppa ai primi cinque arrivati; una coppa alla prima don
na: una coppa al più giovane: una coppa al più anziano; 
una coppa al 5 gruppi più numerosi. 

Il giorno successivo, alle ore 12, prenderà il via da 
Lainate il 1° Gran Premio Festa nazionale dell'* Unità », 
riservato ai dilettanti, della 1* e della 2* serie, che, dopo 
un percorso di 145 chilometri, taglierà il traguardo posto 
nell'area della Festa verso le ore 15,15. Sempre sabato 8 
si svolgeranno in piazza del Cannone, con inizio alle ore 9, 
gare di pattinaggio a rotelle. E prevista la partecipazione 

di campioni nazionali, europei e mondiali delle diverse 
specialità. Ad arricchire la già densa giornata ci sarà 
ancora, alle ore 21, una manifestazione internazionale di 
ginnastica artistica femminile alla quale parteciperanno 
atlete di Italia, URSS. Polonia, Ungheria e Bulgaria. Nel
la serata avranno conclusione anche le gare di tamburello 
con squadre di B e C. Sono previsti i seguenti incontri: 
ore 15, ANPI Sesto-Bergamo, per le squadre di C; ore 
16,30, Mantova-Brescia, per le squadre di serie B. 

Sabato 15 settembre e domenica 16, giornata conclusiva 
della Festa nazionale dell'* Unità » troveranno svolgimen
to all'Arena gare di atletica leggera organizzate dalla 
FIDAL. 

Il comitato organizzatore della Festa rende noto che, 
alla realizzazione del programma sportivo, hanno offerto 
la loro collaborazione alcune federazioni aderenti al CONI, 
alcune società sportive e l'Unione italiana sport popolare 

Nella giornata conclusiva 
degli «iridati» di ciclismo 
Bincoletto porta a casa 
una medaglia d'argento 

Sulla pagella mondiale 4a F Italia 
La Bissoli, nella finale per il terzo posto, ha realizzato un tempo di assoluto valore internazionale sulla pista di Amsterdam 

Dal nostro inviato 
AMSTERDAM — Un home ita
liano si distingue nella do
menica di Amsterdam, ed è 
quello di Pierangelo Binco
letto al quale il presidente 
Rodoni porge la medaglia d'ar
gento della gara a punti. Co
si si torna a casa con un 
buon bilancio, con una me
daglia d'oro, tre d'argento e 
due di bronzo calcolando tut
to, cioè anche il trionfo di 
Glacomlni su strada. Avremo 
modo di .esaminare meglio la 
pagella dei mondiali, di di
scutere aspetti positivi e a-
spetti negativi, e intanto co
me volevano le previsioni è 
l'Olanda che spicca, è un Pae
se con otto milióni di bici
clette su tredici milioni e mez
zo di abitanti che vanta i mi
gliori risultati, che è al pri
mo posto con sei medaglie 
d'oro, due d'argento e tre di 
bronzo. Poi la RDT, l'Unione 
Sovietica e quindi l'Italia. 
Siamo quarti, non è il caso 
di lamentarsi ma nemmeno 
di esaltarsi. 

'L'ultima giornata dei cam
pionati ci ha dato un cielo 
grigio e minaccioso, una cor
nice uniforme. L'appunta
mento era per il tocco di 
mezzodì e c'era in tutti il de
siderio di far presto, il ti
more che la pioggia potesse 
intralciare il programma. Pri
ma di entrare in cronaca di
retta vogliamo segnalarvi che 
una signora olandese da po
co trentenne ha concluso la 
attività ciclistica dopo la con
quista del titolo nella specia
lità dell'Inseguimento. Si trat
ta di Keetie Hage maritata 
•Van Oosten, una donna che, 
fra strada e pista, durante 
la sua- carriera ha collezio
nato ben diciassette medaglie 
di cui cinque d'oro, sei d'ar
gento e sei di bronzo. 

«Perchè smette?», è stato 
chiesto alla signora Van Oo
sten. « Perchè il marito recla
ma giustamente la mia pre
senza in famiglia, perchè a 
lungo mi sono assentata, per
chè desidero un figlio», ha 
risposto la signora che, nella 

notte di sabato, aveva scon
fitto in finale la connazio
nale Rtemersma. Nella stessa 
riunione la padovana Luigina 
Bissoli era salita sul podio 
per ricevere la medaglia di 
bronzo e col rammarico di 
non essere andata oltre no
nostante avesse ottenuto il 
miglior risultato della serata. 
Già, battendosi per la terza 
moneta con ' la canadese 
Strong, l'italiana realizzava 
4W57 mentre nella finalis
sima la Van. Oosten si impo
neva con 4'00"93. Tramite Lui
gina (23 primavere e prossima 
al matrimonio) siamo dunque 
vicini al massimo alloro. 

Vogliamo ricordare pure 
Giordano Turrinl anche se il 
dipendente del Comune di Bo
logna si è fermato ai quarti. 
Turrini ha disputato diciasset
te campionati del mondo. Ha 
vinto e ha perso ed è ancora 
un eccellente propagandista 
della pista nonostante gli an
ni (37), è il migliore sul pia
no tecnico, l'unico dotato di 
fantasia e di inventiva. Gli 

altri hanno potenza e basta. 
Gli altri non divertono. E 
dando un'occhiata al tandem, 
dove si sono affermati i fran
cesi Cahard-Depine e dove so
no scesi dal piedistallo i ce
coslovacchi Vackar-Vyzamal 
(soltanto terzi), si deduce che 
misero è il bagaglio di Ros-
sl-Finamore i quali si erano 
illusi per un paio di volate 
discrete. Più in là del quarto 
posto I due romani non sono 
però andati. 

Il taccuino di ieri assegna 
il primo del tre titoli ancora 
in palio al cecoslovacco Sla
ma che, in un finale appas
sionante, precede * il nostro 
Bincoletto nella competizione 
a punti. Terzo lo svizzero 
Preuler. E' una gara da rac
contare, vuoi perchè l'italiano 
di Oderzo (Treviso) è meda
glia d'argento, vuoi. perchè 
ha mancato di un soffio quel
la d'oro. La corsa misurava 
50,393 chilometri (102 giri) 
ogni tre caroselli i ventiquat
tro concorrenti incrociavano 
i ferri per la classifica che 

assegnava cinque punti al pri
mo, tre al secondo, due al 
terzo e uno al quarto e con 
l'avvertimento che a metà 
cammino e alla fine il pun
teggio era doppio. 

Bincoletto è stato sempre 
brillante e Argentin (l'altro 
azzurro in campo) ha lavora
to egregiamente per il com-
{lagno. Vincitore di tre vo-
ate, Bincoletto era terzo a 

quindici giri dalla conclusio
ne, secondo a dieci, e in te
sta a parità con Slama, quan
do suonava la campana. Il 
tabellone dà una situazione di 
33 a 33: decisivo, quindi, l'ul
timo sprint in cui Slama era 
terzo e l'italiano quinto. - . 

Chiuso dall'inglese Doyle, 
Impossibilitato a farsi luce, 
Bincoletto doveva accontentar. 
si del secondo riconoscimen
to. Il cecoslovacco di Brno 
'(33 anni, un nasino diritto 
come la punta di un lapis e 
la necessità di portare gli oc
chiali) otteneva trentasette 
punti e una media oraria di 
45,368, mentre Bincoletto ri

maneva a quota 33. Un bel 
colpetto, ad ogni modo, un 
argento dopo il bronzo dell'in-
seguimento a squadre per que
sto ventenne. 
: La cerimonia della corsa a 
punti è sotto l'acqua e per 
un'oretta si riposa. Alla ripre
sa, ecco i professionisti della 
velocità impegnati nelle semi
finali. Il tedesco Bexkmann 
supera il giapponese Fujuma-
ki dopo un «surplace» di 9' 
e 40" e Nakano (altro giap
ponese) ribadisce le sue am
bizioni buttando acqua sul 
•fuoco del belga Vaarten. 

'Nell'attesa della finalissima, 
seguiamo le vicende del mez
zofondo. Qui il copione vuole 
un - olandese campione del 
mondo e cosi è perchè cosi 
decide la congrega del marpio
ni. Secondo i patti e le in
tese indossa l'iride Venix da
vanti al tedesco Peffgen. Ter
zo Stam, altro olandese, quar
to l'azzurro Vicino, quinto 
'Rompelberg e ultimo. Avoga-
dri. Si è ritirato Sercu e la 
media del vincitore è di 72 

e 455. Lodevole il comporta
mento di Vicino il quale me
rita attenzione e sostegno. 

Piove ancora, c'è una secon
da sospensione e meno male 
che uno squarcio di sole a* 
sciuga l'anello. Turrini bril
la nel « Keirin », specialità 
giapponese che l'anno prossi
mo verrà inclusa nel pro
gramma dei mondiali. Gior
dano s'aggiudica il criterium 
anticipando Fujumaki. Infine 
il giapponese Nakano si ri
conferma campione del mon
do della velocità a spese di 
Berkmann. Il terzo è Vaarten 
e cala il sipario. 

Gino Sala 
Nelle foto sopra II titolo. Da ti-
nlstra: lo vincitrici delle medaglie 
dalla velocita femminile. L'anvr-
ra Bissoli a la prima a dostra. Ac
canto: Il giapponese Nakano s'è 
confermato camplona dalla veloci
t i mischila. Nella foto a destra: 
l'azzurro Brano Vicino, qualifica
tosi al quarto posto negli stayers. 

Ancora vecchi discorsi 
per un ciclismo 

che non vuole cambiare 
Dal nostro inviato 

AMSTERDAM — / sedici titoli mondiali sono assegnati, chi 
è contento e chi meno, chi dice ciao all'Olanda col petto In 
fuori e chi cerca di dimenticare con l'ultima birra. Un /ilo 
di nostalgia corre fra l dirigenti perché è l'ora del saluti e 
degli arrivederci fra un anno. I dirigenti sono accompagnati 
dalle mogli per le quali, in sede di congresso, hanno ottenuto 
un posto in prima fila sulle tribune del campionati. Già, è 
stato inserito nel regolamento un paragrafo In cui c'è il do
vuto rispetto per le signore del capoccia e noi condividiamo, 
naturalmente, anche se non era il caso di disturbare le scar-
toffte ufficiali. Diamine, si possono tenere in piedi le signore? 

Purtroppo, ancora una volta non condividiamo II compor
tamento del mariti che hanno discusso per tre giornate sema 
affrontare l problemi di fondo perché ciò comporterebbe bat
taglie, prese di posizione, scontri, diverbi, e loro vogliono vi
vere in pace, vogliono continuare le feste e le gite in piena 
armonia. I problemi sono quelli ripetutamente sottolineati dal 
vostro cronista e la cui soluzione non è facile, ma nemmeno 
difficile. Bastano, per risolverli, competenza e volontà. 

Il ciclismo è ammalato di grandezza, di prosopopea, di 
eccessi che-lo stanno rovinando. Il ciclismo non s'accorge di 
essere povero nel suo contenuto, povero perché la quantità 
uccide la qualità. Recentemente Moser e Hlnault si sono In
contrati e al sono detti che è ora di portare ordine nel disor
dine, di ridurre l'attività, di tagliare l rami secchi del calen
dario per raccogliere un prodotto migliore. Giusto, più che 
giusto. Una decina di classiche, un bel Giro d'Italia, un bel 
Giro di Francia, un bel Campionato del mondo e stop. Per 
«belloa intendiamo un ciclismo con gli spazi necessari: tre 
mesi di distanza fra il Giro e il Tour e un Campionato del 
mondo capace di dare linfa alla pista, per esempio. Potrem
mo allungare il discorso, passare al dettagli e un giorno o 
l'altro lo faremo. 

Adesso, vogliamo rimarcare l'assenza totale da questo di
scorso di coloro che, per mandato e per dovere, dovrebbero 
affrontarlo a viso aperto. L'anno scorso (congresso di Mona
co) avevamo preso nota con interesse di un documento Ita
liano che'Invitava l'UCI ad uscire dalla sua prigione, dal suo 
conservatorismo, e, messo agli atti, quel documento forse verrà 
rispolverato in novembre a Ginevra. Intanto dorme In qualche 
cassetto col pericolo di mettere la muffa, e di conseguenza 
pesano sul ciclismo queste giornate olandesi senza novità, sen
za interventi di rilievo, senza uomini col coraggio di lottare 
per cambiare. 

Moser e Hlnault dovevano essere convocati o farsi convo' 
care. Da tempo sosteniamo la necessità di ascoltare l corridori, 
di sentire le loro opinioni, di responsabilizzarli. Non c'è chia
rezza, non c'è democrazìa se lasciamo le cose come stanno. 
L'Associazione corridori non deve limitarsi alla parte econo
mica, benché siano da condannare certi abissi fra un guada
gno e l'altro, tra stipendi buoni e stipendi miseri. I corridori 
possono e devono essere parte dirigente. Con umiltà e con 
coscienza, nella tematica del doveri e del diritti. Moser e 
Hlnault, i due campioni più prestigiosi del momento, hanno 
sbagliato tacendo proprio in queste giornate. Dovevano riu
nirsi con i toro colleghi, dovevano dibattere le questioni di 
fondo, dovevano far pervenire all'UCl il desiderio di essere 
ascoltati. 

Qualcosa si muove e s'Intuisce, ma non è sufficiente. Biso
gna gridare forte per infrangere il debole udito dei dirigenti. 
bisogna togliere questi personaggi dalla pigrizia e dalla sordità, 
sennò continueranno le feste e te gite, ma andrà a picco la 
barca del ciclismo. Adriano Rodoni sta per lasciare la doppia 
presidenza, quella Internazionale e quella nazionale, e non 
vorremmo cadere dalla padella alta brace. Nonostante la pas
sione e la lunga milizia, Rodoni non merita di essere ricor
dato come un buon timoniere perché ha vissuto troppo di 
compromessi, perché non ha affrontato con determinazione t 
mali che travagliano lo sport della bicicletta. C'è ti pericolo 
che il sostituto sia uno come lui, o peggio di lui, perciò ad 
ogni livello è indispensabile promuovere dibattiti e azioni che 
diano un'altra faccia al vecchio ciclismo. 

g. s. 

Un giovanissimo 
si è aggiudicato 
(assenti i big) ; 
i l Giro 
del Piemonte 
a conclusione ' 
di una 
bella volata a sette 
sul traguardo 
di Novara 

Panizza amaro: «Mi ha battuto 
Contini, il mio miglior allievo» 

Mostro servizio 
NOVARA — Un giovanissimo 
sugli scudi alta 67' edizione 
del Giro del Piemonte. Ha 
vinto Silvano Contini, 2lenne 
di Leggiuno, il paese diven
tato famoso per le imprese 
sportive di Gigi Riva. Una 
vittoria meritata che nulla la
scia al dubbio e molto con
cede all'applauso: il portaco
lori della Bianchi è stato in
fatti molto bravo a saper co
gliere Vattimo giusto per rien
trare sulla fuga decisiva di 
Baronchelli; molto saggio a 
sapersi risparmiare nel trat
to in netta salita ed infine 
molto scaltro al traguardo fi
nale di Novara. 

Meglio di ogni altra spie
gazione vale l'affermazione di 
Miro Panizza, l'altro varesi
no brillantemente protagoni
sta delta corsa di ieri: «Oggi 
ho purtroppo trovato il mio 
migliore allievo che mi ha 
battuto. Prima o poi doveva 
accadere ma per Contini sono 
quasi contento. E' stato bra
vissimo sia In salita che al
l'arrivo dove è stato testo a 
tenermi la ruota e ad infilar
mi negli ultimissimi metri». 

Il sorriso accattivante di 
Contini finalmente può saluta
re il pubblico assiepato sotto 
il palco subito dopo l'arrivo. 
E' la sua prima vittoria da 
professionista e forse per que

sto anchs non riesce a capa
citarsene. L'ultimo suo suc
cesso risale al novembre del 
77 quando ancora ditettante 
si impose in una tappa dei 
Giro del Cile. Da allora molta 
acqua è passata sotto i ponti 
e Contini, passato al profes
sionismo in sordina, prepara
va lentamente il suo pro
gramma. v 

Cominciò ad Impressionare 
al Giro d'Italia. Nette corse 
che precedettero i Mondiali si 
fece nuovamente vedere meri
tandosi sul campo la maglia 
azzurra, la vittoria ormai era 
nell'aria. Nel trittico lombar
do il portacolori della Bian
chi fece di tutto per assicu
rarsi una prora. Non vi riu
scì. Il Giro del Piemonte di 
Ieri è stato per lui il giorno 
del trionfo. «Non mi pare 
vero. Sono due anni che non 
vinco. Ho fatto la corsa su 
Baronchelli che era l'uomo 
più pericoloso ma ogni Unto 
tenevo d'occhio anche Paniz
za che andava veramente for
tissimo soprattutto in salita. 
Sul Mottarone ho avuto una 
leggera crisi. La bronchite mi 
ha. ancora giocato un brutto 
scherzo. Pei, dopo essere 
scollinato, mi sono ripreso. 
Nel finale devo ringraziare 
molto il mio compagno di 
squadra Poni che mi ha da
to una mano». 

La 67* edizione del Giro del 

Piemonte è stata mutilata dal
la diserzione dei big: ritorna
to precipitosamente in Olan
da Jan Raas dopo la brutta 
figura di ieri l'altro nella Mi
lano-Torino, anche Giovanni 
Battagltn ha preferito scan
sare l'impegno di ieri rifu
giandosi tra le mura di casa 
ad iniziare una convalescenza 
quanto mai necessaria. Giu
seppe Saronni ha migrato per 
altri e più remunerativi lidi 
mentre Francesco Moser, do
po la seconda * batosta» su
bita ad Amsterdam, ha prefe
rito al Mottarone l'acqua mi
nerale di Fiuggi. 

Bilancio: solo 104 partenti, 
E' stata ancora una volta la 

Ordine d'arrivo 
I. SILVANO CANTINI fBlaoxM 
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terribile montagna novarese, 
con il suo tratto sterrato e 
ricco di insidie, che ha de
ciso la corsa. Fra la polvere 
e le nuvole che quasi si po
tevano toccare con un dito, 
è nata infatti la fuga decisi
va. E non poteva che essere 
così. Solamente i migliori in 
gara hanno resistito atta for
sennata andatura fatta da 
Giovambattista Baronchelli: 
erano Panizza, Becctm, il sor
prendente Amadori, Pozzi e 
Contini. 

Man mano che si saliva il 
vantaggio di questi battistra
da aumentava a vista d'oc
chio. Anche nella successiva 
ripida discesa le cose non mu
tavano. Il solo Donadio si fa-
feva ammirare per un perico-^ 
losissimo recupero sui batti
strada. Il più giovane corri
dore in gara, conoscendo co
me le sue tasche le insidiose 
curve che portavano a Vez
zo, scendeva rasentando i mu
ri ed in pochi chilometri re
cuperava il terreno perso sul
le ultime rampe della salita. 
Poi era un m patto di non ag
gressione» per t sette di te
sta che, Mpim§nnio m fondo 
sui pedali, scovavano un abis
sale distacco d'altri tempi nei 
confronti degli stremati tnse-
tuttofi. 

Ed eccoci ora aUe ultimis
sime fasi di ano corta disegna

ta su di un percorso partico
larmente morbido (se si esclu
de naturalmente l'inerpicata 
al Mottarone) che si incunea
va attraverso le strette e pit
toresche strade di numerosis
simi paesini E' stato Pozzi 
ad animare gli ultimi chilo
metri: toccava naturalmente a 
Itti cercare il colpaccio e co
sì tt bergamasco ha più volte 
curvato il groppone zigzagan
do da un lato all'altro della 
sede stradate, cercando di an
darsene. Panizza e Baronchel
li però non volevano assoluta
mente lasciarlo evadere e co
sì i sette raggiungevano il 
violone d'arrivo dove era Do
nadio ingenuamente a lanciare 
lo sprint. 

Facile Baronchelli lo passa
va ai 300 metri, trascinando
si a ruota Panizza e Contini, 
U quale nell'ultimo tratto 
usciva allo scoperto oruetan-
do il vecchio compagno di al
lenamento che si consolava 
con la conquista del trofeo 
Cassa di Risparmio di Tori
no, quale migliore protagoni
sta delle prove disputatesi in 
questi due giorni. 

Gigi Baj 
NOVARA — ti foto» lincine di 
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Oggi via alle gare 

Universiadi: 
per Mennea 

ultima chance 
Il velocista italiano tenterà di strappare 
a Borzov il record europeo dei 100 

Dal nostro Inviato 
CITTA' DEL MESSICO — 
Se durava ancora un po', 
la partita di caldo Carta-

' da-Cuba l'avrebbero conclu
sa solo l'arbitro e i segna
linee. E' infatti accaduto 
che siano stati espulsi sei 
giocatori e l'allenatore cu
bano. Il match era decisivo 
per l'ammissione al secon
do turno del torneo di cal
cio delle Universiadi. 

- Nel primo tempo due e-

Sulsioni: David McKenzie e 
isilio Martinez. Motivo: 

animosità verbale dopo un 
fallo commesso dal cubano. 
A metà partita i canadesi 
conducevano 2-0. Quattro e-
spulsloni nella ripresa: Ju 
Iio Rigai, Luis Roges Ro-
driguez e Ange! Horta Mo
ra per azione violenta nei 
confronti degli avversari e 
David Taylor per aver pro
testato contro il direttore 
di gara. A due minuti dal 
termine l'arbitro — l'uru-

ryano Luis Barrosa — si 
avvicinato all'allenatore 

cubano e con molta fermez
za gli ha intimato di ab
bandonare il campo: espul
so pure lui. Faceva troppo 
chiasso. A Une partita a una 
breve domanda (« Perché 
Unta severità?») il signor 
Barrosa ha risposto con te
legrafica chiarezza: «Meri
tavano di essere espulsi». 
Per la cronaca la partita è 
Anita 4-0 e il Canada si è 
qualificato per il secondo 
turno. I canadesi in questo 

, torneo si stanno comportan
do assai bene. Prima del 
largo successo contro Cuba 

, hanno sconfitto la Libia 
(2-1) e pareggiato <M) con 
la fortissima Spagna. 

Ieri una splendida ceri
monia d'inaugurazione ha 

ufficialmente dato il via ai 
giochi mondiali universitari 
(nonostante che il calcio ab
bia anticipato di parecchio 
le altre vicende sportive). 
La bella cerimonia dello 
stadio Olimpico era stata 
preceduta la sera prima, sul 
piazzale della Piramide del
la Luna, a Teotihuacan, da 
una suggestiva cerimonia 
notturna: cinque fiaccole, 
provenienti da cinque pun
ti diversi del Paese, si sono 
fuse in un'unica fiamma che 
poi ha acceso il tripode del
lo stadio Olimpico. 

Oggi si comincia e sono 
subito in gara parecchi az
zurri, Stefano Bellon e Fran
co Cerabini (cento dorso), 
S i m o n a Zacchi (cento 
crawl). Massimo Armellini 
(duecento delfino) cerche
ranno di salire sul podio 
allo stadio del nuoto e Ste
fano Bellon può pure riu
scirci. Ricordiamo che il 
campo non è particolarmen
te forte, se si eccettuano 
alcuni americani e qualche 
sovietico. 

Scenderanno in lizza an
che i ginnasti Massimo Ana-
stasi, Maurizio Montesi e 
Francesco Mosca, le squadre 
di pallavolo e di pallanuoto 
e i fiorettisti Carlo Monta
no, Paolo Azxi e Angelo 
Scuri. 

In gara pure gli speciali
sti dell'atletica leggera, ma 
soltanto in un meeting, as
sai ricco di interesse e di 
motivazioni. Sulla pista e 
sulle pedane dello stadio O-
llmpico si cimenteranno que
sti azzurri: Pietro Mennea e 
Mauro Marchloretto sui due
cento metri, Antonio Sel
vaggio nei millecinquecento, 
Margherita Gargano sul mil
lecinquecento femminili, Sa-

Menno» o Sara Simoonl: su di loro 

ra Simeoni nell'alto, Patri
zia Lombardo sui cento o-
stacoli. Barbara Norello nel 
lungo e, infine, Marisa Ma
sullo, Laura Miano, Paola 
Bolognesi e la stessa Lom
bardo nella staffetta veloce. 

Molta attesa per questo 
meeting soprattutto perché 
Pietro Mennea — che alle 
Universiadi prenderà parte 
solo ai duecento e alla quat
trocento per cento — ten
terà di migliorare il record 
europeo (10"07) di Valéry 
Borzov. Il tentativo sarà ef
fettuato domani. Oggi cer
cherà di valutarsi affondo 
sulla distanza che preferisce 
(i duecento), «assaggiando» 
la corsa in altura e lo sfor
zo agonistico con aria ra
refatta. Pietro non ha nem

meno preso parte alla sfi
lata della cerimonia inaugu
rale (la bandiera l'ha por
tata Sara Simeoni) proprio 
perché in quelle ore lui e 
il suo allenatore Carlo Vit
tori avevano programmato 
un duro allenamento. Oggi 
il campione d'Europa ten
terà di migliorare il suo re
cord italiano dei duecento 
(20"11 il 7 luglio di due an
ni fa a Milano). La lunga 
rincorsa a Borzov dorreb
be concludersi sul tartan di 
Città del Messico. Per l'az
zurro è l'ultima chance. 

La Villa Universlada è per
vasa da due correnti esi
stenziali: c'è quella di mol
ti atleti che intendono i gio
chi come una vicenda go
liardica da vivere in allegria 
e con spirito lieve. Costo
ro non si preoccupano mol
to del risultati o comunque 
cercano di far convivere il 
desiderio di far trascorre
re belle giornate con la ne
cessità del risultato sporti

lo sperante amire . 

vo: frequentano la discote
ca. la sala da ballo, fanno 
le ore piccole. L'altra cor
rente — e Pietro Mennea e 
Sara Simeoni ne fanno par
te con sinceri convincimen
ti — intende le Universiadi 
come un serissimo appun
tamento sportivo da onora
re nel migliore dei modi. 
Costoro si vedono in giro 
meno, studiano a fondo la 
pista e le pedane, si alle
nano duramente. 

Il campione d'Europa è 
preoccupato: vuole il gran
de risultato e teme che qual
cosa glielo possa guastare. 
E' in forma splendida e sta 
bene ma è divorato dall'an
sia. Stasera sapremo quan
to possono valere 1 suoi due
cento metri in altura. Pur
troppo non potremo che dsr-
vene notizia in ritardo per
ché tra l'Italia e il Messi-
ca ci sono otto ore di dif
ferenza (sette fusi orari più 
la nostra ora legale). La 
gara di Pietro è infatti pre
vista per la notte. 

La prima giornata dovreb
be essere benevola anche 
con Carlo Montano dal qua
le ci si attendono buone co
se nel fioretto individuale. 
Si pensa invece che i pal
lanuotisti abbiano vita du
ra col Canada. Ai «mondia
li» di Berlino l'Italia coi 
nordamericani vinse solo 
4-2. Ma la nostra squadra 
era la Nazionale mentre 
questa è solo una formazio
ne universitaria. I canade
si invece sono praticamen
te quelli di Berlino. 

I giochi cominciano e coi 
giochi — spirito goliardico 
o meno — comincia la cac
cia alle medaglie. Buona 
fortuna azzurri. 

Rorno Musumoci 


